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A SCA EMINENZA REVERENDISSIMA 



CASTRIICCIO CASTRATANE 
DEGLI ANTELMINELH 



R.esta e rimarrà lungo tempo indelebile la me- 
moria dello zelo sommo ed attività dell'Emza Vo- 
stra Rrna, in qualità di Economo e Segretario 
della Reverenda Fabrica di S. Pietro; e siccome 
Ira le tante cure per essa vi fu allora quella di 
procurare a vantaggio della medesima nuove edi- 
zioni delle Opere ad essa spettanti, alle quali vi 
degnaste onorarmi coli' affidarmene la soprainten- 
denza dell'esecuzione, cosi io bramava l'occasione 
opportuna di dare una publica testimonianza del- 
la mia riconoscenza. Promosso ora V. E. merita- 
mente alla Sagra Porpora , ed io prossimo al ter- 
mine de' mìei lunghi giorni, permettetemi che vi 
tributi la stampa di alcuno de'miei ragionamenti , 
qualunque siansi, da me tenuti nella Pontefici» 
Accademia Archeologica, e segnatamente due che 
trattano di monumenti della venerabile Basilica 
Ostiense di S. Paolo, che alla Vaticana tanto si 



attiene; e che hanno per iscopo di provare cogli 
avanzi delle sue preziose colonne di pavonazzett» 
la provenienza loro della Mole Adriana, e di con- 
fermare eoli' interessantissimo monumento della 
Cronologia Leonina de' Romani Pontefici, perita 
nell'incendio della Basilica, il Santo Pontefice 
fondatore della Confessione Vaticana, finora af- 
fidata alla Vostra vigilantissima cura. L'esperi- 
mentata bontà di V. Eriìza Rriia mi fa sperare 
che non isdegnerete la tenuità dell' oiferta , ma 
che valuterete soltanto il buon animo dell'offe- 
rente, clic dopo il bagio della Sagra Porpora con 
tutto il rispetto ha l'onore di dichiararsi quale sì 
protesta- 
Di Voi Eiìio e Rriio Principe 

I/So , Z>=„ Obligli SnviVsr. 
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Jncddoti mila Basilica Osti 



grande amore e cura d, 
avessero investito in qu 
quasi snflìd.iciiL i.-n r,„ s 



ogni aspetto, si 
li poi fatto anche 

reclama per que 

"h F lù P *S 



o di pfim'or- 



dj,1 nii' re 



.iosa spogli» del grand' Apostolo delle genti , riunita 
Jti Pn:in]..< ; degli Apostoli, d'onde dall'essere Ivi 
depositale per Len due volle quelle sacre spoglia ne " ' 



depositai 

■ li ■ (il,',vnn ■ ■ l'I, lì il;i; li À!ifil:iiiri al i 

mìterio di S. Paolo ed agli altri tutti indis 
che io pretenda con ciò derogare parte al 
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Parlando diranno gli Aneddoti della pace data alla Chiesa 
di Costantino, cosi si esprimono,, non fu pi.ì necessario ai 
„ Cristiani di radunarsi occultamente nelle Catacombe. Allora 
„ l' Impcradore , forse a sperimento del Papa S. Silvestro 
„ (di S. Paolo è cerio j pensò di erigete tjuelfc basilici» alla 

gli stesti Aneddoti 1 l'ereriona dalla BasHfc«"d! S^PaoIo, ''ri- 
petono „ Per la prima si noli una prova dell' ingresso prl- 
„ mitivo allo Catacamie, assai distonie dal colle e piano delle 
„ medesime,, espressioni che mostrano avere così gli Aned- 
doti dato il nume ili CtiUicriiiihi: ad ogni arenario o cimiteri.! 
di sepolcri dc'Martiri indistintamente ed inclusi va mente a 
quello di S. Paolo. 



doti „ Il Principe degli Apostoli „ 
i in un arenario o cemeterio . O- 
tl.e lo stesso fu praticato per S. 
ddosso al moulc. Chi potrebbe da- 



„ bitaro di S. Paolo 7 
„ gno , e da S. Paolino di Nula sappiamo che quivi furono 
„ nascosti i corpi dei due Apostoli dai fedeli venuti dall' O- 
„ rieute , i quali li rubarono dai loro avelli , ma per dispo- 
„ si/:uT)i^ divini; ivi filili :i presi (la riitcaprircìr] , e quasi stor- 
„ diti se ne fuggirono, abbandonato il prezioso pegno , che 
„ i Romani iopragìuiiti ricioeramoo. ., 

Questo indubitato avvenimento mi di occasione di esporre 
la narrazione che ne fa S. Gregorio Magno, a cui non si è 
inai osato di contradire , ne di anteporre le storielle de" secoli 
d'ignoranza„ Constai , dice il gran Pontefice , quia co tempore 

leeimdum Urbi, miUtarìum, in loco 7 ai dicitur ad Cata- 
cumbas , collocala sunl: sed cum exinde levare omnis earum 
ttiutlitutlo rrinvertirns liìli-rrlur , liti ™.i uij Innilrni atijue ful- 
guris nimio metti terruit, alr/uc disperili , ti! talia denuo nul- 
lalenus attentare properarenl . Tane autein cxcitntcs Romani: 
ooritm carparo, qui ex Domìni piatale meruerunt , leoaiimt -, 
et in loeii, in quiius nane sunt candita , pasuerunt (ì) . 



(I) S. Grrgoréu Magnai, in epiaala ad Conilanliam Juguilam. 



(7) 



Nel qual racconto di S. Gregorio senza questionare so 
Il fiJAes ivprtnrriit , v.iiin 'mtc«i inhiiniim , n w dicono gli 
Aneddoti, trattandosi di una moltitudine di fedeli , miillituda 
riim-ciiitiis ; resta evidente elle il luogo, in cui le sri;:c >pc- 
glie furono collocate, e distinto col nome di Catacombe , in 
loca qui dicitur ad Catacumbas , di modo che non può far- 
si comune cogli altri cirnilerj t.l arcnarj de' Martiri , i quali , 
stante la loro pluralità, non averebbero potuto determinare 

Questa verità viene confermata ancora nella vita di S. 
Damino dal Bibliotecario così i Ilio , di™ egli di que- 

juxla theatrum, ( oggi Basìlica di S. Lorenzo e Iiamaso ' 
presso ai Teatro di Pompeo, sin, della un.rra adunanza ) ci 
alteravi via ardoatina , uài et roi/uÌcscit,et in CJTiiCUftl- 

tanelJ, ZJrtfiut exornavit „ Im'atU ! vèat^KwnaStì s" 
leggono nelle opero del Santo Pontefice; e la PUlonia , or- 
namento delle Catacombe , dove si giacquero i corpi degli 
Apostoli , SÌ venera tuttora presso 3. Sebnitliiiu! , nella parte 
verso la via Ardeatina , dove la imiti-» il hililiolecario (i). 

Vi è ancora da notare nella narrazione di S. Gregorio, 
che i Romani presero allora i sagri corpi , e lì posero in quei 
siti nei quali giacevano al tempo del Santo Pontimi-i- , ..iv. ji 



Cleto, poi in S. Anacleto , die ivi fin da tritando era Prete , 



defla rotanti celeste di cumuil-Ti- il ini lincila sagra spo- 
glia; e presso di essa arava preparato altri loculi par sepol- 
tura sna e degli altri suoi successori, come di fatto avvenne. 

(i) Aquui. in S. Dumo, S. K. 




dagli Apostoli ; e ciù evù 
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, ed in seguito 
•e nel 197 iti coi 



impo 



i cadere nel PoalìBc. 

rittnìTndh «esse "cai 
i S. Cornelio, il quale fu 1 



li ritolse 0 separatili, nuovamente fu riportato prima 
" " "ilo sulla via Ostiense, 



ar„, 

Pietro nel Vaticano,, Rio temporibus iuU, si legge ... ~u„- 
susio di S. Cornelio circa il a5t , rogatili a quadam ma- 
trona, nomine Lucina, corpora Jpostolorum Pelri et Pauii 
rie Ciituaiuibiì Itvnvìt noeta ; pritts i/uidem ' corpus beati 
P,w/i ni-rrpil beala Lucina, et posuit inpraedio suo, via 0- 
sliense , jaxta locum ubi decollala! est . Beati vero Petri 
corpus accepit bcaius Cornelia, episcopi»: et posuit Jisxta 

rum in tempio ÀpoUinis in monte Aurelio in faticano Pa- 
laia Xnonìunì, JH. Kalen. Julias. Sono inclinato a credere 
che U Chiesuola mila .ia a tinisirn fuori della Porta di S. 
Paolo , data da Pio IV alla Archiconfratcrnita de" Pellegrini 
della quale Chiesuola si dice, che è fondata nel luogo in cui 
li SS. Apostoli sì divisero per andare al loro martirio , pro- 
seguendo poi il loro viaggio, cioè S, Paolo all'acque Sàlvia 
e S. Pietro al monte Aureo ; sia piuttosto il silo dove_ si 
lf.ru m:i-t:i ' f-p.-fiM/.inn,' ilu'luio sasi i t'orili lEn Papa Cornelio , 
per dare quello di S. Paolo a S. Lucina , da porsi elove è 
ora la liasìiica , e l'altro di S. Pietro per riportarsi al Va- 
ticano da S. Cornelio medesimo . La località è opportunis- 
sima a questa seconda separazione, menzionata, nel togliere 
queste sagresnoglic dalle Catacombe, e non gii alla prima 
supposta nel loro martirio, di cai , non sì ha menzione, nè 
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che da una pittura dall'Airi.. Valicano, 
.croi;: e .-ip.rtau ,1,1 n.lla 
:l !,!„:,■ totó, Tom. 1. pai.-. 4y. 
/ Poiudìu .li A.mi.wn h= | s«!f voi,, 
nlacombc, e sono in S. Cornelio, (i) 
sto III., (3) S. Adriano, (4) S. Leo- 

'.".('•) u * en !P™ 1. UBSl ° . tI » w >.«' 

nara^T^ft^ 
i:o dai mndei-m e dagli Aneddoti non 

' Aneddoti altra prova dèlio zelo loro 
!,■ dulia «aulica Oilimsu oil dire,, per 



,. sulla Basilii-a Ul-.la , rijcenlemente scoperta, fuorché nella 
„ navata traversa, o crociera, come nella Vaticana, e nella 
„ Laterancnse „ cosi gli Aneddoti. 

lo non farò questione se Salustio, per pochi più mesi 
Prefetto di Roma, dono la lettera in cui gl' irapcradori Va- 
lentiniano Teodosio ed Arcadio davano a lui ordini per in- 
formazioni preliminari sull'ingrandimento, ornamento ed in- 
nalzamento da farsi della Basilica di S. Paolo, fosso quegli 
che potè poi eseguimele determinazioni, e costruire la nuova 
Basilica di S. Paolo, e lascioro elle gl'intendenti ed archi- 
tetti decidano della simigliala fra la Basilica Ulpia pagana 

: .) l.ilier IViitilir»!;. S. (Varimi (f. IV. 
(1 S. [1.™,„ s ti. 11. 
il) S. \, Ili >. VII. 

li, s. ;,„ u , N. i.xxvi. 
151 S. Uc HI. N. I 



dagli Artisti , ini esaminerò sol- 
Adriana , ma dalla Basilica di 



Che la Basilica di limili,, fosse in quel tempo super- 
flua , corno pensano gli Aneddoti , onde poterla spogliare 
delle colonne non può concedersi; i. perchè rimanendo in 



o del Foro Rumano non poteva 
i di Salustio, e quand' anche I i] 
■ con piti di ragione, se ne acce 



Inoltre dalla pmv.ione s,.per,IHe dell., ISii.ilica Emilia ne' 
frammemi dell'amica piane Capitolina, risulta die onesta 
ISa.ilira cl.be lo M nil , miMim, almeno di col mine della 01- 

rebl'e per la Basìlica Ostiense , "'dove non vedendosene '.li 
pavonazzetto più di i\ , sì rende evidente che più non ve ne 
fossero da portar via nel monumento da cui si tolsero ; e elle 
fu d'uopo cnul.nM.-ii [li supplire n 'ile due libra principali " 
con «lire iG lauto Inferiori e scompagno. 

Questa riflcssiuuc su) numero scarso e limitalo delle 
colonne di marmo frigi» in S. l'ani», doveva convincere I' 
autore degli Am ilJuti . rlu: .pudlc ulinw nan siilo non fu- 
rono tolte dalla Ì.S;i,ilica Emilia, eh.' ne ablmndava , ma clic 
SÌ dovevano immaginarle esistite nel Mausoleo di Adriano, 
d'onde realmente ti tolsero, non poste però in ([uella lo- 
calità che gli Aneddoti ed alirì moderni supposero, perche 
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lali colonne in quel sili; sareldiero riuscite Incapaci a resi- 
stere alla spinta i I l- 1 1 .1 [ìlvjiiI^ volli, ili citi retano indiai ci lì a — 
rissimi; mi giii queste sono rillessiuni elio possono Tare i 
soli Arlisti, e non gli Aneddoti. 

, Che se .in quel sito invece di un' sia di colonne e di 
un portico, ivi e in un sepolcro Romano inutile ed inusi- 
tato, s'immaginili:! amliuhero (i corri, lori: circolare coperto, 
chmv) ilt mi min" di iraveriloi rivintili di inarmo, ora ono- 
rante Inter amerne, clv I"... n.a«.r illVtrrmi un liisanieolo roton- 
do rootionnio, mine quello di Cecilia Mcu'la , su <: li sorge.it 
una gradinati rotonda piramidi:.! „ in rutta? ca- 

. .,,„-„ S r , t.„;i,l cui , (o.:, e ilei sepolcro di Mautclo ilice * 
Minio, ed .n > u m.an invece .MI) ri.ij.,r. : i marmorea, ebe 
mitilo eì.be. la gradinai ih) scp-ilcro di Adriano, servissi 



dia ,l,-, ( ;,„„„ f rlie fa l'iìn'.. del Scfolr. ., 
.Iic servi di P miui|.i) de K l. alu. Mausolei ; mn- 
■ lli ll-Mnana ro-. - n tempio su. raposTo , che 
a .lell'A potrei di Adriano, tempio ' 



fu impegnatisi imo per ufi onori divini di Adriano , erigen- 
dogli un tempio a IWur.li dove ri.ecl; rompi io (Toma 

quello Se|...lcro t-he di Vinta Manlio od i iCo ti dice inti- 
mato di S. l.eone„ Memoria Adriani Imperaiorit , minte 
magnitHiitHit lr„,.l„n, ,. nili,.rl,.m. 

y .andj AMiiisro rl.iao-. il circuiio Ji K..ma , nel for- 
mare le nuove mura fere snv.re il Sepok,., .li Adriano , come 
l'alito di C- Cestio, per oua nozione dello mede-mc e dai 



toniluccva al Vaticano. Quc.ia r.p,r,-iunac si narra da Pro- 
topin , il quale scrivendo più di due secoli e mezzo dopo 
Aureliano, come forestiero, ignorandone 1' Autore ed equivo- 
cando sul nome della porla si contenta dirla falla dagli an- 
uciii , eli i amandoli nella sua lingua •■ ndnri £»9pwi« ve- 
lerei homines. Noi pt-i.'t aci-eitnil dell' opiTa-iinne di Aure- 
liano sul nuovo circuì io di Roma, e del di lui costume «pe-i, 
ciale di dare a tutte le porte delle suo mura il nome me- 
desimo della via su cui le costruiva, e ;-apendra ancora che 
questa via presso al Sepolcro di Adriana si chiami! Corne- 
lia, così Cornelia diremo la porla che sopra vi rimaneva, 
e non dubiteremo punto di assegna™ ni! Aureliano la for- 
tificazione del Mausoleo, numi' ,h FrmMpio ; c ri rideremo 
di chi e giunto ad attribuirla a Teodorico , contemporaneo 
di Procopio medesimo, il quale la dicliia: n ripevi/inni; degli 

Un secolo prima che S. Leone IV. cingesse il Valicano 
di mura , precisamente circa la mula del secolo Vili, por., 
più di due secoli dopo P ro copio , l'Anonimo riportato da! 
jSlaliillon, parla di questa fortificazione mnforme a Prouopio , 



sunt terrei fi. i>rop,mnacula CLXIIII. eie. ; questo nome 
però della porti t-s-en.I., Cristian,,, unii potè viier.: mieli., 
.brogli da Aurino nel co.t.-mrla. 

Accertati dunque cutì .Ioli' epoca in cui fu ridotto a fir 
parte delle mura il Spoleto d! Ad.iau,. (onde fu reso al 
dir* Procopio „ prùpy nB e.dum oporUmissimwn^ e <<P™ ie ™ 

C, .1 , in 1. 1 . : i ■ . . i : ■ ■ I ■ ■ 1 1 ' i 1 . i > .1: .■: T, [in In 

ne ìiso nella costruzione d. lla primi lla.iliea di S. Paolo; ed e 
innegabile il costume usato la [in nel suo tempo di spo- 
g^liare (jll ^antichi edifizj per costruire 1 proprj , come ad altri 

i. ii ■■ I' I' da . ■ ■ : 1:1 v dèli i nule 

Adriana furono suffleienti j mentre vediamo che la npeta di 
questo numero furono bastanti allo Mrsso Ornammo per ro- 
struire gii la Basilica di S. Lorenjo, la quale non ne ebùe 
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più di dodici , che tuLtora conserva , del modesimo msn 
pionajzetto , scannellato , con capilclli di buon lavoro , sic 
rumente non eseguibile in quella epoca di decaden/.a , e t 
debbonsi confessare parimenti; Miti: da m:jo t:l'lì'i;> ani 



cora per bene 

Fu^"ó7Wfett ( 
/ione <U : ll.i min 
naif fu inteso 


intendere un nrLicolo della lettera degP im- 

! di Roma nel 3NG relativamente alla costru- 
va Basilica di S. Paolo, che dagli Aneddoti 
a dovere. Scrivevano a Salustio gP impcp- 


mteX Sasificne 
ri, nthlhaet „ 


imi tati papille qi,am Senatuì , iter vetus , 
praeterit dorsum , nuadgue ripae Tiberio intuì 
ari, ila ul p™„ BS via .patio futuri operi, 

rp/Z^^Zlru^Z/ZiT rtÌX 


cioè a dire n se piacerà tanto al popolo che 


„ al senato di 
,, Basilica , c- . 


rinuoyarc la via vecchia , che passa dietro la 
;he è adiacente al fiume Tevere, cosicché li 


„ via attuale 

„ pianura fav< 
„ goagluinra 5 


venga impiegala nello spazio del lavoro da farsi , 


o degli^archi letti della futura Basilica , regola 



di Servio le Ire altre porte dell'Aveimmi ,Vv,„ . /iWw™- 
lana , e havernalt . Sostituendo egli dunque alla Capena la 
porta Atipia, sulla via di tal nome, quasi un miglio più in 
luori , lece a questa purla itici un in ni are anche- la via Allea- 
tine , la quale prima aveva il suo principio alla porto Jfo- 
vìa presso S. Balbina sull'Aventino. 

Vedendo poi che la via Ostiense, la quale incominciava 
alla porla Trigemina, rimaneva in un confine della città, 



. principio 



i|tinli-lie melili ,1,1 Itimi: 
Cll.l riirisìliiilij D-iOL-.iiill 
Hmi.!,:- 1( lo 1.1 i,<,ì"ja Tih, 
mri„, ,:r„i[a da Amalia 



o di Annoiano, quando Costanti 



uni/.', la primi llasilica eli S. Paolo, egli ne fece il pros- 
petto e l' ingressi! sulla via Traversa , perchè ipiestl era la 
via Ostiense Allora nsitata, e per conseguenza questa Basì- 
lica dovette avere il dorso verso la via vecchia disusata , 
adiacente al Tevere. Volendo poi li tre Augusti rinnovare ed 
'ii^i nn.ii-'i: (jin ! na li;isi]ìi:i (".(m;nntìiiiana ; nuu valendo essi a 
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acqoiitar ii;o p: r 1 i iiiu-.iiu.ikuinto . pruìjf/.mo .1 iliJJ^riincnl.n . 
,Ji Sal.istio, ili riattivare ];, v e -.l,;. rà Ostiense „ iter n- 

travcr.ia . allora vigenti! , ad ampliare il sito pur In. nuova 1S-1- 
lilicu ih ingi grillila „ ita ut finirsetts vili sjialì» futuri ope- 
ri i appuntita: 

Tolta così la nuova via 0>i. filili di Aureliano Ìli quel 
tratto presso li Jlasìlica, e riattivata la vecchia, convenne 
»nche rivolgere verso questa via vecchia rinnovata il pvo- 
ap.-lto il.dla nuova Itisilifa , u r vul l.-iiiits 1' ingresso ; in 
i|tielln stessa maniera, die il l'iiiilulìtc Adriano 1. praticò, 
[juittro secoli d(i|,o, [|uando acinose la tua nuiii.1 Basilica 
tJinfisìijr.! ili S. I. (ireii/.. Cuori k ira, all' , lotica minor Ba- 
silica di Costantino ; colla sMa diversit:\ che li Irò Imperatori 
lecerti la loro Bavlirn in.i-::i'fi[' 'li S. l'aoln .[misi mila nuova 
ili piani,!, <: togliendo alialo il Presbiterio della Costanti- 



li ! amiche por; 



Ma tempo è ormai efi chiedervi scusa se io ho abusato 
vostra villi-reii/fi , Eruditissimi 8oi:j , per esame in ricerchi; 
mie in apparenza , ma che trattandosi di oggetto impor- 



( ■•) 
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